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Alle Dirigenti eai Dirigenti Scolastici, al Personale Docente e non Docente , alla Componente Studentesca e alle Famiglie

Da molti anni, ne”a nostra realté, la co”al)orazione tra i| mondo sanitario e que”o de”a scuola rappresenta un e]emento Fondamentale per Io
sviluppo Ai azioni basate su metodo|ogie partecipative (inc|usione, co-progettazione, Formazione congiunta) in gra&o di garantire la qua|ité e
|'efficacia reale degli interventi di promozione della salute.

La sa|ute, quale risorsa per la vita, viene influenzata dai determinanti di sa|ute, owvero tutti i fattori che possono avere un ruolo nel
determinare il benessere fisico, mentale e sociale della persona o della comunita.
Gli sti|i di vita costituiti da comportamenti individuali qua|i {:umo, alco], sostanze stupe{:acenti, sedentarieté, a|imentazione deFiniscono
comportamenti a rischio per la persona, che a sua volta & influenzato da altri determinanti che sono co”egati tra loro.

Le caratteristiche personali, psicologiche, le emozioni, le condizioni mentali, influiscono sullo stato di salute e di benessere delle persone. Le
persone ino|tre sono soggette a stimoli esterni: I’ambiente sociale e cultura|e in cui vivono, |a Famiglia, Ie re|azioni con gli amici, con iI
persona|e docente, le offerte e le opportunita che il territorio e la scuola oFFrono, gli eventi stressanti, | affettivita.

La Scuola costituisce la sede privi|egiata per interventi educativi e di promozione della salute attraverso un approccio gloloale
“intersettoria|e” e trasversale ai Fattori di rischio e determinanti Ai salute. Conoscere il promo di sa|ute de”a popolazione scolastica, ma

anche il contesto in cui si trova permette di attivarsi con interventi che mirano a modhricare e superare il proHema.

“Lasalute & creata e vissuta dalle persone all interno deg]i ambienti organizzativi della vita quotidiana: dove si studia, si lavora, si gioca e si ama’

ﬂ\e Ottawa Charter For Health Promotion,WHO, ]986

Verra prioritariamente garantita la realizzazione dei progetti formativi agli Istituti
che hanno aderito al programma regionale PP01: "Scuole che Promuovono Salute".
Per la realizzazione di alcuni progetti, in base al numero di adesioni, puo essere
prevista l'individuazione di una sede centrale dove svolgere il programma
formativo.

UOS Educazione a”a Salute Az Usl Toscana Sud Est

Area provincia|e (Ji Grosseto



Azienda USL Toscana Sud Fst

SEDE LEGALE: via Pietro Ca]amandrei, 173- 52100 Arezzo P.1. e C.F.: 02236310518
SEDE OPERATIVA GROSSETO: via Cimabue, 109 - 58100 Grosseto
UOC Promozione ed Etica della Salute - via Cimaloue, 109 - 58100 Grosseto
tel. 0564483709 -Direttrice Aott.ssa Vittoria Doretti

U.0.S. Educazione a”a Sa|ute Area provinciale Grossetana

Servizio S.;nifurin della Toscana

Responsabile Dr.ssa Guya Monti
Responsawe EAS Dip. de”e ProFessioni Tecnico Sanitarie, de”a Rialailitazione e de”a Prevenzione
Dott. Anie”o Buccino

METODOLOGIE

LIFE SKILLS- ABILITA" PER LA VITA

L'Eduoazione e Promozione de”a Sa|ute mirano a svi|uppare la consapevo]ezza de“'interazione tra individuo, societa e amloiente. Per questo e
essenziale combinare le conoscenze disciplinari con le capacita relazionall, metodo|ogiche e motivazionali rendendo le persone protagoniste
diun percorso di svi|uppo del senso critico, di analisi e comprensione dei fenomeni. L’oloiettivo  favorire |’autotute|a e il diritto di proposta
(cittadinanza) riguaréo ai Fattori che inﬂuenzano Io stato (Ji sa|ute.

A questo proposito, nel 1993, |1Organizzazione Mondiale della Sanita, ha raccomandato | utilizzo delle metodologie Life Skills Education e
Peer Education come strumenti privilegiati da utilizzare per promuovere la salute.

Le Life Skills sono <<]7insieme delle abilita util; per adottare un comportamento positivo e flessibile e far fronte con efficacia alle esigenze e
a“e dimcolté che si presentano ne”a vita ch tutti i giorni». (Glossario de”a promozione de”a sa|ute de”OMS - 1998)

L,integrazione (Ji queste competenze consente di potenziare i messaggi e |e imCormazioni, (Ji Farli propri svi]uppan&o |a consapevolezza
individuale. In questo modo si potenziano i fattori protettivi della persona: autostima, autoefficacia, resilienza, owero tutti quegli elementi

Fonc]amentali per aFFrontare situazioni che possono danneggiare la sa|ute come stati d’ansia, autolesionismo, Iou”ismo e cyberbu”ismo.

PEER EDUCATION

La Peer Education 0 Educazione tra pari e una strategia e&ucativa Finalizzata a Faci|itare un processo natura]e trasmissione di va|ori, sim|90|i,
conoscenze, emozioni ed esperienze da parte di alcuni memlori de| gruppo a& a|tri meml)ri con lo stesso status. Questo approccio si basa su
una comunicazione orizzontale tra pari, ritenuta pil efficace e credibile rispetto a una comunicazione verticale tra individui che si trovano su
piani differenti.

Lintervento di educazione tra pari si fonda su”’importanza che il gruppo riveste nel periodo dell 'adolescenza e sul processo spontaneo
attraverso il qua|e i giovani apprencJono l,uno da”’a|tro ne”a vita quotidiana (Shiner, ]999)

| coetanei sono una potenzia]e risorsa per superare pro|9|emi (Ji sviluppo: si trovano imcatti ne”a stessa Fase del cic|o (Ji vita, si con{“rontano
con le stesse difficolta e possono costituire una valida palestra per |1acquisizione di competenze sociall. (Noack,]ggm

|| peer educator, essendo in possesso de”o stesso patrimonio |inguistico, va|oria|e, ritua|e 8 percepito come Fonte piU crediloile (Pe”ai,
2002).

Nella promozione della sa|ute, la Peer Education impiegata per |lempowerment, un approccio nato e diffuso in lta|ia, in cui ||individuo,
spinto (Ja motivazioni persona|i, decide <Ji a&erire a un processo Formativo e di crescita personale. Questo percorso inizia con unlesp]orazione
di sé stessi per giungere a una relazione piu consapevole con gli altri.

Questa modalita educativa si dimostra particolarmente efficace quando e imp|ementata attraverso percorsi strutturati e di lunga durata, pur

mantenendo una certa ﬂessibihté e capacité (Ji adattamento a”e esigenze emergenti Ae| gruppo.
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STRUMENTI

Gli strumenti utilizzati per |'e<Jucazione (Je”e l_i{“e SI(I”S ed per |a Peer Education sono:

Lavori a coppie e di gruppo: il lavoro nel picco|o gruppo 0 a coppie favorisce | interazione, che attraverso una mig]iore conoscenza offre

maggiori possiloilité di mettersi in gioco, di esprimere la propria creativita, il pensiero critico, di risolvere proHemi insieme, attuando propicue
a”eanze. la con&ivisione ne] grande gruppo dei singo]i |avori (Je”e coppie 0 de' picco|o gruppo oﬁ“re u|teriori punti vista sui quali rhqettere e

comtrontarsi.

Discussioni e comCronti: |a discussione e il comfronto guidato da”a persona docente su un argomento di apprendimento stimola le risorse di

creativita, pensiero critico, comunicazione eF\Cicace. E importante che |a persona docente cerohi (Ji coinvolgere tutte |e persone de| gruppo

c|asse ne”a discussione.

Brainstorming:_ neologismo inglese composto da“e paro|e brain (cerve”o) e storming (tempesta), signi{"ica |etteralmente tempesta di cerve“i.
Strumento utile per ascoltare il gruppo, conoscere idee ed esperienze su qua]unque argomento, per far sperimentare e comprendere che per
essere creativi & necessario lasciare spazio al pensiero divergente. Modalita di svolgimento: le persone partecipanti sono invitate ad elencare
in modo veloce, senza censura, le associazioni mentali che ciascun partecipante fa sul tema proposto: tutte le idee sono accettate e segnate.

Uniche regole Sono la rapidité degli interventi e il non—giudizio.

Role—phymg:_é una tecnica cke permette di sperimentare in vivo |e situazioni, mettersi nei panni de”e altre persone, esp|orare in modo attivo
emozioni e atteggiamenti propri e altrui; riprodurre in un contesto protetto abilita da trasferire poi all esterno. Modalita di svo|gimento: si
propone alle persone partecipanti di impersonare un ruo|o, mettere in scena una situazione definita dalla persona conduttrice: & una
rappresentazione ch un momento Ai vita dove a|cune persone svo|gono iI ruo|o di attori, altre ch osservatori. Dopo |a per{“ormance si attiva

”

un7e|a|90razione su”e dhflficolté incontrate, |e emozioni provate, le scoperte \Catte riguardo i| “come Si Funziona .

Circ|e time: |etteralmente da”,ing|ese Tempo del cerchio, @ una tecnica educativa uti]izzata per Favorire |a comunicazione paritaria ne”a qua|e
|e persone de| gruppo, (Jisposte in cerchio, possono par]are, asco|tare, osservare, sperimentare, in piena li|9erté, senza essere giudicate né

giudicare g|i altri.
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STRUMENTI

@perative |earning:_ & una modalita di apprendimento in cui gli studenti lavorano insieme in piccoli gruppi per raggiungere obiettivi comuni,
cercando di mig|iorare reciprocamente il loro apprendimento. Tale metodo si distingue sia da”,apprenéimento competitivo che
da”,apprendimento individualistico e, a differenza di questi, si presta ad essere applicato a ogni compito, materia e curriculum. E una
modalita di apprendimento in gruppo caratterizzata da una forte interc]ipendenza positiva tra i partecipanti. Questa condizione non si
raggiunge né riunendo semp]icemente |e persone, né ]imitandosi a stimo|arle a”a cooperazione, né richiedendo loro di produrre insieme un
qualche prodotto finale. Essa, invece, & frutto della capacita di strutturare in maniera adeguata il compito da assegnare alle persone el
gruppo, di a”estire i materia]i necessari per I’apprendimento e Ai predisporre le attivita per edueare Ie persone ai comportamenti socia|i

richiesti per un emcace cooperazione.

Focus Group_: @ una tecnica qua|itativa, uti|izzata ne”a ricerca sociale, Ai rilevazione (Ji dati re|ativi a in{:ormazioni, credenze, (Jesideri,
basandosi sulle informazioni che emergono da una discussione di gruppo su un tema o argomento che il ricercatore desidera in&agare in
pro{"onditz‘a. ” numero dei partecipanti ad un Focus group @ contenuto ((Jai 6 ai 12) Viene uti|izzato ne”a Promozione de”a Sa|ute in quanto
oFFre ai partecipanti un ruolo attivo nello sviluppo di reti sociali e nella progettazione del benessere della comunita di appartenenza

(empowerment). |no|tre stimo]a |a presa cli posizione nei comcronti di comportamenti sa|utari.

Attivita di consapevo|ezza corporea sono tutte que”e attivazioni che ci aiutano a sentire e ascoltare il nostro corpo in maniera consapevole.

Le persone si ricordano di possedere un corpo quando questo rimanda loro sensazioni di piacere, di malessere o dolore. Per questo, alla base
de”, autoconsapevolezza e de”a capacité Ai gestire emozioni e stress & importante migliorare |a presa di coscienza (Je| modo in cui respiriamo,
ci muoviamo e ci posizioniamo nello spazio. Queste attivita si rilevano tanto pili importanti nel periodo della crescita, quancJo il corpo el
Ioambino e de”,ado]escente, coinvo]to in un processo ch continuo cambiamento, ha Ioisogno di essere asco|tato, compreso e accettato ne”e

sue trasFormazioni e partic0|arité.
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ALIMENTAZIONE E MOVIMENTO

STRETCHING CHE FAVOLA! -Infanzia

STRETCHING IN CLASSE - Primaria

UN MIGLIO INTORNO ALLA SCUOLA - Infanzia e Primaria

QUANTE PIRAMIDIN! - Primaria

CONOSCERE E PREVENIRE | DISTURBI ALIMENTARI - Scuola Secondaria di I° Grado
SALUTE A COLORI - Scuola Secondaria di I Grado

PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE

o UNPLUGGED - Souo]a Secondaria di |0 Grado
o SMARTTRAINING - Scuo]a Seoondaria (Ji |0 Grado
o SOGNA IN GRANDE - Scuola Secondaria (Ji ]0 Grado

PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA" D"AZIONE (LIFE SKILLS)

SKILLS FOR LIFE: STAR BENE A SCUOLA  -Istituti Comprensivi (imfanzia,_primaria e secondaria di primo g@)
IL BAMBINO E LA BAMBINA BILINGUE A SCUOLA - Infanzia e Primaria

MI PREPARO PER LA PRIMA- Infanzia

A, B CRAFFORZ|AMOC| Henthficazione precoce e potenziamento- Primaria

LABORATORI EMOZIONT IN FIABA - Infanzia

VIVERE LE RELAZIONI- Scuola Secondaria di 1°Grado

SIAMO TUTTI SPECIALI. UN FUTURO SENZA PREGIUDIZI- Scuola Secondaria di I°Grado

CONNETT[AMOCH Scuola primaria di Ioe Hogrado e scuola d’inFanzia,_genitori e docenti
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Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e metodi per
un‘adesione consapevole

o W L'AMORE- Scuola Secondaria di I°Grado

o QUEER GENERATION, BUONE PRATICHE DI ACCOGLIENZA PER GIOVENTU'" QUEER - Scuola Secondaria di I° Grado
o SONO UN CUCCIOLO DI UOMO- Primaria

o LOVELAB- Scuola Secondaria diI° Grado

CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

o PROMOZIONE STILE DI'VITANON VIOLENTO - IL CODICE ROSA -_Istituti Comprensivi (inFanzia,_primaria e secondaria di primo g@)_
o FARMACI A SCUOLA- Istituti Comprensivi (imfanzia,_primaria e secondaria di primo g@),

o |LMONDO DEI' FUNGHI - Primaria

o APPROCCIO AL REGNO DEI FUNGHI E RISCHIO ALIMENTARE-Scuola Secondaria di |° Grado

o FASTHEROES: insieme possiamo salvare il mon&o, un nonno alla volta- Primaria

o SCOPRIL'EROE CHE E' IN TE- Primaria e Secondaria di |° Grado

o« MAGICA ALLEANZA TRA GENERAZIONI- Primaria e Secondaria di 1° Grado

CULTURA DELLA SICUREZ/ZA

o OCCHI APERTII ATUTTA SICUREZZA - Primaria
o DISOSTRUZIONE VIE AEREE - Persona|e (Jocente e non docente - Scuola Primaria, Scuo|a (JY|nFanzia e Nidi (innFanzia
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KA STRETCHING CHE FAVOLAL

-~

. ,

L1 N td
-

Llattua[e stile di vita Familiare € sempre pilu caratterizzato da sedentarieté e inattivita tisica (uso

Descrizione ‘
di computer, TV P|a Station, mancanza di spazi e tempo a”a erto, ecc.), riducendo cosi |e

p y p p p
opportunité di esperienza motoria. 3 crucia|e promuovere sin dal|linFanzia |o svi|uppo di queste

capacita. Ta|i attivita non so[o \Cavoriscono uno svi[uppo psico-motorio ed emotivo pil‘J armonioso,

N

| |
ma anche un atteggiamento positivo verso |attivité Fisica. Questo progetto propone |uso di una

I

Favo|a strutturata sui principi de“o stretching, uti]izzata come gioco di imitazione dei personaggi,

|

per oﬁ‘rire ai Ioaml)ini e a”e bambine Ilopportunité di scoprire i| piacere de| movimento durante i]

tempo scolastico.

Formazione rivo[ta al persona|e c]ocente de”e scuo|e de”limfanzia

e N.Tincontro di 1orae 30 minuti

o
Formaznone Dopo |a Formazione, i| persona|e (Jocente programmeré esperienze motorie con i bamloini e |e
bambine (Je”e proprie c[assi. Verra Fornito materia|e i”ustrativo con |e dimostrazioni dei

movimenti corretti (Ja svo[gere, in base a| racconto de”a Favo|a sce]ta 0 ideata.

Moda]ité di erogazione

Finoa 10 (Jocenti 1on line

Piu (Ji 10 (Jocenti :in presenza

Obiettivo

e favorire il l)enessere dei bambini e de”e Lambine

4 o Promuovere e|ementi di stretching sotto Forma di gioco simbo[ico divertente e a”o stesso
E tempo educativo

o Stimo|are lo sviluppo de”o schema motorio in un‘eté sensi|9i|e

Operatori
‘&?@ Fisioterapista e Assistente Sanitario/a Rererente Educazione a”a Salute AUSL Toscana Su& Est
AR
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SIRETCHING IN CLASSE

DGSCHZHO“G || Progetto Regionale “Stretching in classe” prevede ]a proposta di a|cuni semplici esercizi
de“a durata di ]O minuti da svo]gere in c|asse, {:ra una |ezione e |,a|tra, i”ustrati in un poster
4, appeso in aula e guidati a turno dalla componente studentedesoa. Gli esercizi proposti sono
— — mirati a”a riduzione Aei problemi dovuti ad una posizione pro|ungata e scorretta sui banchi.
o ——
:g
—

Formazione rivolta al persona[e docente_delle scuole della primaria
o
IFOR’ mazione
o N.lincontrodi T orae 30 minuti
o Dopo la formazione, il persona|e docente programmera le esperienze motorie acquisite con i
bambini e le bambine delle proprie classi. | persona|e docente, a loro volta, ripropone alla
componente scolastica sia la parte teorica che pratica deg|i esercizi. Ogni giorno, a turno, uno

studente presenta alla classe i semp|ici esercizi seguendo un poster illustrativo appeso in aula.

I coinvo]gimento degli studenti come “guide” consente loro di essere protagonisti del messaggio
educativo, incrementando la consapevolezza de| proprio corpo e de”e proprie competenze per
|a vita.

Modalita d; erogazione

Finoa 10 docenti 1on Iine

Piu di 10 docenti :in presenza

Obiettivo

o (Contrastare gli effetti di posizioni spesso scorrette nei banchi di scuola
e o Favorire il benessere deg|i studenti e delle studentesse
o Promuovere elementi di stretching sotto forma di gioco
e Stimolare lo svi|uppo dello schema motorio in eta sensibile
(] Promuovere ]a consapevo|ezza di sé, |,asco|to corporeo e la gestione de”o stress

Operatori

1115

Fisioterapista e Assistente Sanitario/a Rererente Educazione a”a Salute AUSL Toscana Su& Est
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children fit for ife

UN MIGLIO AL GIORNO INTORNO
ALLA SCUOLA

“Un mig|io al giorno intorno alla scuola” propone ai docenti, senza rinunciare alla qua|ité della didattica

svolta in classe, un intervento per ridurre |a sedentarieta degli studenti e delle studentesse durante le ore di
Descrizione ]ezione: camminare, cia”e 3 a”e 5 vo|te a settimana, per circa un miglio (]600 metri) 0 20 in prossimita
della scuola, svo|gendo anche attivita educative e didattiche.

4 Quest'azione permette di allenare il fisico e ossigenare la mente. Inoltre, modificare la routine della

quotidianité a scuo[a in maniera attiva, permette ai docenti e a”a componente studentesca di vivere uno

__H:\;‘: spazio comp]etamente nuovo, la realta intorno alla scuola, in cui inserire elementi della didattica con
riscontri positivi.
Aumentare le occasioni per svo[gere attivita motoria e ridurre i comportamenti sedentari durante | orario
scolastico favorisce un abitudine al movimento che puo consolidarsi e strutturarsi in uno stile di vita attivo
in eta adulta. Inoltre, apprendere inun luogo diverso dalla classe (didattica outdoor) potenzia maggiormente
le abilita senso-motorie, |a cooperazione e la collaborazione tra pari, le relazioni intra-generazionali,
aumenta | autostima neg]i alunni e migliora la se|1fe1q:icacy degli insegnanti.

lFormazione

Formazione rivo|ta a| personale docente cJe”a scuo]a de”‘imfanzia e cle”a Primaria

e N.Tincontro di 1ora e 30 minuti ad inizio anno sco]astico rivo|to a| persona]e docente de“a scuo]a

de|]'in{:anzia e de“a Primaria

N. Tincontro di monitoraggio e di va|utazione a Fine percorso
Moda[ité di erogazione:

On ]ine

Obieﬁtﬁvo

Aumentare le opportunita di svo]gere movimento all aria aperta come parte integrante della
giornata a scuola, acquisendo lyimportanza di uno stile di vita attivo e salutare
#
e ° Mighorare |e relazioni interpersona[i (clima ch c|asse, dinamiche di inclusione)

Favorire lo svi]uppo cli attivita educative e didattiche outdoor

Operatori

L )
@'-} % Fisioterapista e Assistente Sanitario/a Rererente E(Jucazione a”a Sa|ute AUSL Toscana Sud Est



A|imentazione e Movimento

g QUANTE PIRAMIDI!I]

N cerii: Scuola Primaria

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

Percorso improntato sul confronto fra la piramicle alimentare Toscana, que”a mediterranea, que”e di altre
culture per passare alla piramicle transculturale pecliatrica e all'analisi della piramide dell'attivita fisica per
bambini. Con a guida degli insegnanti, i bambini acquisiscono informazioni su come si compone un pasto

’_ equi|i|9rato grazie al ||piatto sano", giocando a completar]o con gli elementi corretti. Attraverso attivita
% |udiche e creative, (Ja sperimentare in classe e anohe a casa, (come ottenere acquere”i da”e |9ucce degli

= ortaggi e della Frutta) gli alunni scoprono come poter rendere |'alimentazione pil sosteniloi]iz per la loro
' sa]ute e per que”a de| pianeta.su alimentazione, attivita Fisica e sosteni]9i|ité in ottica di One Hea]th

approach”.

Formazione rivolta al corpo docente de“e c|assi [ elV de”a scuo]a primaria

Modahté di erogazione

on ]ine

N. Tincontro cle”a durata di due ore online

I : S .
3 previsto un questionario di gradlmento.

Condividere un percorso per trasmettere ai bambini le competenze per scelte consapevoli e partecipate

per la propria salute e per la salute del pianeta.

Operatori

i

Dietista AUSL Toscana Sud Est



Alimentazione e Movimento

body dysmorphia

we s GONOSCERE B PREVENIRE | DISTURB

eating disorder

mental flln€ss ressure
Perfectiohism, gl peerP -
Picky eating pinge &

Descrizione | disturbi della Nutrizione e della Alimentazione stanno diventando sempre pil diFFusi, soprattutto
neg]i ultimi anni tra i giovani della prima adolescenza.

E cruciale che anche nell ambito sco|astico, un contesto in cui i ragazzi e le ragazze trovano pil
facile aprirsi sui propri disagi, i persona[e docente e non docente venga formato per comprendere

adeguatamente tali comportamenti, per discuterne con g|i studenti e con i genitori, e per conoscere

4
|

)

I

i percorsi di cura disponibili presso i| Centro per i Disturbi de“a Nutrizione e de”‘Alimentazione

(DNA).

|

“:ormazione

Formazione rivolta al personale docente e non docente _delle scuole secondarie di |° g@

e N.Tincontro online di 2 ore

Modalita di erogazione

on |ine

Aumentare ]a consapevo|ezza su”a diFFusione Aei disturloi a]imentari

lntrodurre |e prime conoscenze riguardanti i] mondo (Jei social me(Jia ed i| |oro impatto sui DA

Aumentare |a conoscenza sui primi segna|i da indivi&uare e sui percorsi (Ji cura disponi]oih presso |AS|_

Formare a] dia|ogo costruttivo con gli studenti e i genitori per incoraggiare |‘avvi0 di un percorso di

va|utazione

Operatori

Docenti del Centro DNA dell AUSL Toscana Sud Est: Psico|ogi, Medici Nutrizionisti e Dietisti

e an
VTt



Alimentazione e Movimento SALUTE A CO l-O Rl

PROGETTO PILOTA SOLO PER COMUNE DI GROSSETO

G|i sti|i di vita “sa|utari", come corretta a|imentazione e attivita Fisica rego|are, Sono riconosciuti
come presupposto essenziale per mig|iorare la qua|ité della vita e il benessere degh individui e della
societa (] 2) costituiscono, inoltre, un importante Fattore di protezione per |Iorganismo e
oontrilouiscono a prevenire aloune malattie croniche non trasmissibi]i (MCNT) come ohesité,

ma|attie (Je“’apparato cardiociroo|atorio, dialoete e aloune Forme (Ji tumori (3 4) pato|ogie ohe

D o o rappresentano oggi Ia prinoipale causa (Ji morte e di perdita di anni in LJuona salute in quasi tutto i|
escrizione mondo (5) In Italia, ne| 20]7 circa un terzo dei deoessi @& stato imfatti attri|9uito a \Cattori (Ji
rischio comportamentali, determinanti proprio ne”iinsorgenza (Je“e MCNT i] ]6% a
/ comportamenti |egati a”ya|imentazione (scarso consumo di Frutta e verdura e assunzione e[evata (Ji
P — zucchero e sa[e); il ]4% al Fumo di ta|9acoo (anche passivo); il 4% a| consumo cli a]oo|; il 3% a
— ,
-é : scarsa attivita Fisica (6) Pertanto, Iazione su tali Fattori di rischio modi{?ioahili, ampiamente
' | )
- digusi in tutte |e Fasce deté (Je“a popo|azione ita|iana (7 8) e oonsiderata prioritaria ne” agenda
sanitaria naziona|e, come in que”a internazionale (5)
Mente e Corpo non sono entita separate ma un tutt’uno ohe |avora in moclo comp|ementare.
Promuovere uno sti|e di vita sano, che unisce attivita Fisica, a]imentazione sana e genuina e salute
menta]e, put‘) aiutare a risolvere e prevenire chstur]oi e malattie
‘Formazione lpﬁ)getto e riv0|to a(J ado]escenti (H]B anni) e a“e loro Famigli_e

® ampia azione (Ji sensi|9i|izzazione, imformazione e {“ormazione (Jiretta ai cittadini piU giovani e de”e |oro
ﬁamighe, mediante un evento pul)lolico (Ji avvio de| progetto

o ]) azioni divu|gative per Fornire un’adeguata imformazione re|ativamente a pratiche di corretta
a|imentazione e a”,importanza di assumere stili (Ji vita sani e sostenimi;

o 2) promozione di percorsi (Ji conoscenza e ri-scoperta cJe“,aIimentazione tipica e (Je”e tradizioni

agrico]e (Jel territorio;

o 3) promozione di percorsi vo]ti a incentivare I,assunzione di sti]i di vita sani e sostenibih;

o 4) rea|izzazione con associazioni e istituto A”Jerghiero di Grosseto (Ji a|meno due occasioni (Ji
convivialité che prevedano dimostrazione pratica di preparazione (Ji ciloi sani, sostenikih e ohe diano
spazio a convivialita e condivisione.

I progetto potra essere svolto per un massimo di due Istituti

Moda]ité di erogazione:

[n presenza

Obiettivo Stimolare |a consapevo]ezza c[qe a]imentazione e sti|e di vita hanno su“a sa|ute de”a persona e su”’amlpiente

ne| qua]e e”a vive.

Olperatori Equipe mu]tiproFessionale UOS Educazione alla Salute operatori/operatrici del terzo settore



PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE

unylugged

-
= o
]

Descrizione

Operatori

1115

UNPLUGGED

Programma scolastico per la prevenzione dell'uso di tabacco, alcol e altre sostanze rivolto ag|i
adolescenti ((Jai 12 ai 14 anni), basato sul Modello dell Influenza Sociale e dell Educazione Normativa
attraverso le LIFE SKILLS.

Unplugged utilizza a meto&o]ogia Attiva—esperenzia|e per favorire il coinvo]gimento diretto degh

studenti e del persona|e docente.

Formazione rivolta al persona|e docente delle classi || delle Scuole Secondarie di | grado. che durante

|'anno scolastico formera g|i studenti e le studentesse.

La Formazione, de”a (Jurata di 20 orein presenza, sara svolta con una metodo'ogia interattiva.
Al personale docente saranno forniti i manuali UNPLUGGED.
Modalita di erogazione:

Finoa 10 docenti: on line

Piu di 10 Jocenti: in presenza

Modificare g|i atteggiamenti nei confronti dell'uso di sostanze, in partico[are alcol e tabacco.

Svi]uppare e rafforzare negli studenti le abilita, le competenze e le risorse (UFE SK”_LS) necessarie

per resistere alle pressioni dei coetanei e alle influenze sociali

. . ! . .
Prevenire o ritardare |'uso di sostanze psicotrope

Facilitare la creazione di relazioni e il consolidamento del gruppo classe

Educatori/Educatrici Professionali e Personale Sanitario formatori Unp|ugged



PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE

Obiettivo

&

Operatori
n@.r-}-’\ %

SMART TRAINING

Percorso di sensibilizzazione per prevenire luso di sostanze e aumentare la consapevolezza
nell utilizzo degli strumenti digitali neg|i adolescenti.

I programma consiste in 7 unita, ciascuna della durata di circa un'ora, condotte dal persona]e docente
formatosi attraverso il corso.

Sara fornito online il manuale SmartTraining per il persona|e docente partecipante.

Formazione rivolta al persona|e docente de”e c|assi I de”e Scuo|e Secondarie di | g@,‘ che durante

l,anno scolastico {:ormeré |a componente studentesca

H percorso di Formazione avra una durata di 8]2 ore, svo|to on|ine, con modalité concordate con i|
personale docente. La metodologia sara attiva—esperienziale, Favorendo i| coinvolgimento diretto e attivo

de] personale docente, che asua vo]ta uti|izzeré |a stessa metodo|ogia in c|asse con g|i studenti.

Modahté di erogazione:

On |ine

Conoscere il modello dell'influenza sociale, le life skills il loro ruolo nella prevenzione dell uso di
sostanze e nella promozione della salute della componente studentesca

o Favorire il riconoscimento e | allenamento delle abilita necessarie per gestire |'emotivita e le relazioni
sociali

J Mighorare le conoscenze sui rischi dell uso di tabacco e alcol

o Aumentare a consapevolezza nell uso responsa]oi|e deg|i strumenti digitah neg|i adolescenti e

contrastare la dipendenza

Educatori/Educatrici Professionali e Personale Sanitario formatori Unp]ugged



PRCVENZIONEDELEDIPBORNEE. )N A [N GRANDE

Obiettivo

>
&

Operaitori

e an
1115

Progetto Pilota
PROGETTO DISPONIBILE SOLO PER AREA GROSSETANA

La metodo|ogia si basa su un approccio interattivo tra g|i insegnanti e g[i studenti al fine di stimolare
|a |oro partecipazione, partendo (Jai |or0 vissuti in Famigha e con i coetanei, (Ja”e ]oro esperienze Fino
ad arrivare a Farg[i esplorare i loro l?isogni e loro “sogni”.

Si- affrontera la discussione cle”,argomento proponendo attivita di gioco con le “carte virtuali”
contenenti domande le cui risposte saranno concertate in gruppo. lmportante sara raccog|iere il loro
pensiero sulle principali sostanze in uso tra i giovani: fumo e alcol .

Sono previsti ino|tre momenti di ro]e—p|aying e prob|em—so|ving su a|cune tematiche (ad es. gestione
(Je”e emozioni, assertivita e inc|usione ne[ gruppo (Jei pari).

Laula & organizzata con sedie (Jisposte a semicerchio per favorire la massima partecipazione,

attenzione e scambio interattivo con i (Jocenti ed i coetanei.

Gli argomenti si affrontano con il supporto delle slides e di un video sulle qu}C bar.

I progetto prevefJe:

- incontro Formativo/imformativo di 2 ore con i genitori sulle prol?lematiche di alcol & fumo tra g]i
ado|escenti;

- incontro Formativo/imformativo di 2 ore con g|i insegnanti finalizzato ad acquisire strumenti e
informazioni su fumo e alcol da trasmettere ag|i alunni.

|| progetto, che prevede un percorso di 3 incontri (Ji 2 ore per c|asse, sara poi rea|izzato dag]i
insegnanti su supervisione (Jegli operatori ASL.

Gli operatori saranno disponiloili a recarsi in classe su chiamata da parte della scuola in caso di
partico]ari proHematiche evidenziate tra g|i alunni inerenti il fumo e |alcol.

Formazione rivolta ag|i e a”e insegnanti e ai genitori de”a componente studentesca de”e c|assi Il cJe”e

Scuo|e Secondarie cli | g@

Moda[ité (Ji erogazione:

in presenza

- Fornire imCormazioni genera|i su| consumo (Ji sostanze nei giovani,
- Far comprendere |e conseguenze

- aumentare |e al?i]ité emotive

Team mu|tiproFessiona|e SerD di Grosseto



PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA" D"AZIONE (LIFE SKILLS)

|

Obiettivo

C

O|peratori’
e
Wik

SKILLS FOR LIFE: STAR BENE A SCUOLA

[ persona]e docente riveste un ruolo fondamentale nel promuovere il benessere quotidiano deg|i studenti
attraverso |o svi|upp0 delle competenze vitali integrate nelle proprie attivita didattiche. Le competenze
essenziali nel contesto educativo per favorire una crescita sana e oompleta degh studenti comprendono
competenze personali come |a capacité (Ji relazionarsi, una Iouona consapevo|ezza (Ji sé, la gestione emotiva, e |a

oapacité di prendere (Jecisioni imformate utilizzando i| pensiero critico e creativo. Queste competenze, de\finite

LiFe Slﬂ”S da”'OMS si suddivi&ono in SKH_LS EMOTWE (oonsapevo|ezza di sé, gestione (Je”e emozioni,
gestione de”o stress), SK”_LS RELAZ|ONA|_| (re|azioni elflficaci, empatia, comunicazione e\CFicace) e SK]LLS

COGNITIVE( ensiero critico, roHem solvin , rendere l)uone decisioni, ensiero oreativo). L‘im |ementazione
p p g p p p

di percorsi Formativi, secondo a metodologia Life skills education, rappresenta un passaggio cruciale per
promuovere i| benessere degli studenti a scu0|a, Facilitando anche |‘acquisizione di “competenze chiave per

| apprendlmento permanente .

Formazione rivolta al persona]e docente
l'incontro di 4 ore
. LiFe skills emotive
o Li{:e sLi”s relazionali
U] LiFe sld”s cognitive

| adesione al progetto é prevista da un minimo di b a un massimo di 35 membri del persona|e docente per
Istituto ([e adesioni imferiori a b saranno accettate previo accorpamento con a|tro Istituto aderente), Vista [a
natura (Je“a Formazione, Si raccomanda |o svolgimento de“e attivita in presenza; la modalité on—|ine sara
disponibﬂe solo su esplicita richiesta de“yistituto.

L,accettazione delle adesioni awverra sulla base della data di ricevimento delle stesse.

Modalita di erogazione:

[n presenza

o far acquisire al persona|e docente e competenze necessarie per promuovere i proprio benessere e
que”o degli student, mig|iorando le relazioni interpersonali, [ascolto e a gestione emotiva.
o Allenare le life skills persona|i per migliorare la capacita diindividuare le proprie risorse, le aree di

mig]ioramento ele strategie per i proprio benessere

Team mu]tidisciplinare composto da Educatori/Educatrici ProFessiona[i ed Assistenti Sanitari AUSL

Toscana Sud Est



PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA" D'AZIONE (LIFE SKILLS)

L BAMBINO £ LA BAMBINA BILINGUE
A SCUOLA

Introduzione al bi]inguismo affrontando i seguenti temi:
e Collocazione del fenomeno migratorio
Descrizione o Caratteristiche delle varie tipo|ogie di |9i|inguismo
o Descrizione dei fenomeni di bilinguismo sottrattivo e i proHemi ad esso connessi

o DeFinizione dei tempi e i modi di insegnamento/apprendimento ne”a seconda |ingua italiana ne|

W I

Ioambino e ne”a bambina

——— o Individuazione dei reali fattori di rischio per le difficolta di apprendimento nei bambini e nelle bambine
v Ioilingui

IFormazione Formazione rivo|ta ag]i insegnanti ed a”e insegnanti de”a Scuola de”’|mfanzia e de”a Scuo]a

Primaria

H programma Formativo prevede:
e 1lncontro di 2 ore teorico per Scuo]a de”’|mfanzia e la Scuo|a Primaria

e 1lncontro pratico di 2 ore per ]a Scuola de”,[m[‘anzia

e 1lncontro pratico di 2 ore per ]a Scuola Primaria
e 1lncontro di valutazione a distanza dopo 3 mesi

Modahté di erogazione : On Line

Obieﬁivo ° [n{:ormare il corpo docente sul tema de| bilinguismo, avviando un percorso Formativo vo[to a ridurre
gli invii impropri al servizio di Salute Mentale Infanzia e Adolescenza
o Offrire o corpo docente l,opportunité di affinare la capacita di osservazione degh alunni e delle
e alunne bilingue
o fornire al corpo docente strumenti operativi per integrare nuove attivita nella programmazione
di&attica, considerando |e speciricité del percorso di apprendimento dei bambini e de”e l)amloine

bilingui
Operatori

de”a Prevenzione AUS] Toscana Sud ESt

‘@"}@ Logopedisti e Logopediste del Dipartimento delle Professioni Tecnico Sanitarie della Riabilitazione e
Vot



PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA" D'AZIONE (LIFE SKILLS)

e MI PREPARO PER LA PRIMA
- N *\ Potenziamento c{ei prerequisiti ne”a Scuo'a (Je”,|mfanzia
At 1. 0

— AL

Descrﬁzione

” |ive”0 di svi|uppo de”e akihté |inguisticl1e, de”e Funzioni esecutive e de”e abi|ité motorie g|ol)a|i e di
motricita Fine in eta presoo|are imquenza l‘adattamento ne| Futuro contesto sco]astioo e negli outcomes di

:/ !:_ apprendimento; i bambini e le bambine con un mig|ior funzionamento in tali domini nella scuola d infanzia
—
N ——

otterranno prestazioni mig[iori in ]ettura, scrittura e ca|co]o (si vedano Viterloori et a[., 20]5 Bu” Espy

e Wieloe, 2008 Andersson, 2008 Christopher et a|., 20]2 Jaoobson et a|., 20]7 Peterson et al.,
20]7 Sesma et al., 2009)

Y —

“:ormazione

Formazione rivo|ta ag[i insegnanti ed a”e insegnanti de”a Scuo|a cle”ylmfanzia. con partico|are

rhferimento a”a Fascia (Jyeté 4-6 anni.

_]pLogramma formativo comprende:

o N. 2 Incontri teorici Ai 2 ore ciascuno

e N.Tlncontro di valutazione a (Jistanza dopo 3 mesi

Modahté di erogazione
Finoa 10 (Jocenti :on |ine

Piu c]i 10 docenti :in presenza

L'obiettivo del progetto di promozione della salute & fornire ag|i insegnanti della scuola dell'infanzia
strumenti operativi per potenziare i prerequisiti sopra indicati durante | eta presco|are integrando[i nei

percorsi educativi curricolari

Operatori

Tecnico Sanitarie de“a Riabilitazione e de”a Prevenzione Ausl Toscana Sud Est

5@??% Lyequipe sard composta da proFessionisti della riabilitazione del Dipartimento delle Professioni



PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA" D'AZIONE (LIFE SKILLS)

Q™SO L,
.‘h‘ _i_ W | Y
e TOnk A B, C...RAFFORZIAMOCI
& v € 1 4
P SN ][‘ . .
&9 2 | dentificazione precoce e potenziamento
La souo|a svo]ge una \Cunzione strategica e riveste un ruo|o determinante ne| promuovere il successo
Formativo e ridurre ]e diseguag]ianze socio—ou|tura|i. Ag|i insegnanti dei primi anni de”a scuo|a
primaria si pone una vera e propria sFiJa |egata a”e eterogeneita de”o sti|e e dei tempi di
D o o apprendimento (Jei |oro a|unni. Feco perohé e di Fon(Jamenta|e importanza cog]iere precocemente i
escrizione

segna|i di a”arme ei Fattori predittivi per un disturloo di apprendimento.
H |ive”o di svi|uppo de“e a[)i|ité linguistiohe, de”e Funzioni esecutive e de”e a|9i|ité motorie g]0|9a|i e

di motricita incide su”yadattamento ne| contesto soo|astico e neg|i outcomes (Ji appren&imento. In

—1,— questo progetto verranno suggeriti strumenti utili a i(JentiFioare precocemente |e Fragihté di oghi

[ g——1
- ] a]unno, consenten(Jo ag|i insegnanti di Fornire llopportunité (Jidattioa piU adeguata su“a hase (Je“e

——
diﬂ?erenze indivi&ua]i.

lFormazione Formazione rivo]ta ag|i ed a”e docenti de”a Scuola Primaria

Due incontri da 2 ore ed un incontro di 2 ore di veriFica a distanza di 3 mesi.

Modahté di erogazione

Finoa 10 docenti :on |ine

Piu di 10 docenti 2 in presenza

Obiettivo

Fornire indicazioni teoriche e pratiche sui prerequisiti degh apprendimenti (]inguistici, visivi,

motori)
o fornire un supporto per identificare precocemente i segna|i di allarme che possono esitare un
disturbo di apprendimento e
e o Fornire strumenti utili per contrastare le iniziali difficolta di apprendimento e potenziare le

a|9i|ité carenti

Operatori

‘5%"}@ Logopediste/i e TNPEE dell'Azienda UsL Toscana Sud Est
ITL%

il



PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA" D'AZIONE (LIFE SKILLS)

Q- o e
LA
e 7 enG | ABORATORI EMOZIONI IN FIABA
24 %2R Riservato comune di Grosseto
|| presente progetto ha come rinalité |a conoscenza e ]7esp|orazione (Je“e principa|i emozioni,
presenti ne”a prima in{“anzia, in un contesto di |avoro di gruppo, attraverso |a lettura (Ji a”oi i”ustrati
Desclrizione relativi a“aprima infanzia e adattivita laboratoriali.
Destinatari diretti
Bambine e bambini dell ultimo anno della scuola dell infanzia.
—— = Destinatari indiretti
— Souo|e e Famig]ie aderenti al patto educativo oo| presente progetto.
—
——

ll:ormazione Auspicabile e fortemente raccomandato: incontro con istituzione scuola e genitori delle
classi coinvolte

2 incontri per ogni sezione coinvolta. Il progetto ¢ riservato a un massimo di un Istituto per
comune di Grosseto

Auspicabile e fortemente raccomandato: incontro di restituzione con insegnanti e genitori

Modahté di erogazione: in presenza

Scoperta e conoscenza de”e principa[i emozioni
Condivisione de”’esperienza in contesto re]aziona|e di gruppo, attraverso attivita di |ettura e di gioco

Favorire un processo di consapevo]ezza in merito ai propri vissuti emotivi e re|aziona]i in |inea con la Fase Ai

svi|uppo

Operatori

‘@”}@ Equipe multidisciphnare UOS Educazione alla salute
11y

il



PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA" D'AZIONE (LIFE SKILLS)

SIAMO TUTTI SPECIAL

Un Futuro senza pregiudizi

D °o_o || presente progetto ha come Fina|ité [a diminuzione dei pregiudizi basati sug]i stereotipi re|ativi a Fattori
escrizione

individua[i, socia|i e cu]tura]i che possano imquire su“e dinamiche de| gruppo c|asse. Cisi riFerisce in
partico]are ad elementi che possano poggiare su etnie, re|igione, identita sessua|e, fattori socio

% ‘—__ economici, e aspetti (Jel Funzionamento individuale re]ativi a Fattori Fisici, moda|ité di e|al?orazione (Je”e
——

— —y—— inFormazioni, comportamento e modalita relazionali.

Formazione rivolta ag]i studenti e studentesse delle classi prime della Secondaria di | g@

2 incontri in presenza all'interno del gruppo classe;

Iincontro opziona|e su richiesta della scuola relativo al modulo pili spechfico se presente.

Modalité (Ji erogazione

|n presenza

Obiettivo

Condividere informazioni relative al concetto di Minority stress
Analisi e cambiamento delle modalita comunicative presenti nel gruppo classe
Inclusione e valorizzazione delle singo|e individualita come risorsa per la comunita

c Favorire lo strutturarsi di relazioni positive nel gruppo classe
s

Operatori

e
’ icologi e psicoloshe AUSL Toscana Sud E
H‘AIL__ Psco|ogepscooge USL Tosca aSA st



PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA" D'AZIONE (LIFE SKILLS)

CONNETTIAMOCI!

DGSCFIZIOHG L utilizzo degh schermi coinvo|ge sempre pill spesso i bambini picco]i (< 2 anni) con scarsa aderenza rispetto alle
Iinee guida pu%licate da”e societa ita]iana (Ji pediatria (SIP)
I_‘uso precoce ed eccessivo (Ji dispositivi digitah (tv, taHet, PC, videogames, smartphone) imquisce negativamente
:/_—_ sullo svi|uppo dei bambini e degli adolescenti comportando rischi qua[i aumento delle difficolta di concentrazione,
_iv_

attenzione e comprensione, rischio di comparsa di disturbi nel sonno, comportamenti aggressivi, ansia e

Y irritabihté, aumento del rischio di ritardi ne”o svi|uppo de| linguaggio, disturki cognitivi, rischio (Ji svi|uppare

dipendenza da tecnologie digitali, isolamento sociale.

Genitori e Docenti (Je”e Scuole de”’|m[‘anzia, Primaria e Secon&aria di Primo Grado

1 Incontro di 2 ore

FO[rmaZione Modalita di erogazione:

Finoa 10 docenti/genitori: On |ine

O]tre 10 Aocenti: in presenza

Obo o o |mformare genitori ed insegnanti sui rischi corre[ati a”,eccessivo e inconsapevo]e uso (Jeg[i schermi digita[i
“etitlvu : condividere proposte a|ternative concrete — di gioco, <Ji lettura, di attivita motoria — c[qe Favoriscano, invece, [o
svi]uppo psicomotorio armonico (Jei bambini

. inFormare genitori/educatori/insegnanti su”’uso consapevole (Jegh schermi (Jigitali

OPefatOk’i Professionisti Sanitari della Riabilitazione del Dipartimento delle Professioni Tecnico Sanitarie, della

Riabilitazione e de”a Prevenzione

ey
1115



W L'AMORE

Lo Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e

Mo SesSlialita: ' ‘adesi
i '?-D”%Srienz,oa metodi per un’adesione consapevole

Educare all affettivita e alla sessualita implica accompagnare i ragazzi e le ragazze nel loro percorso di
svi|uppo fornendo loro gli strumenti necessari per svi|uppare consapevolezza emotiva ed affettiva al fine i
vivere esperienze positive e, soprattutto, evitare que”e negative come mo|estie, a|9uso, vio|enza e
comportamenti a rischio. Signhfica affrontare argomenti in armonia con la crescita e le esperienze
persona|i. Prima de”a pul)erté, si tratta di aiutarli a conoscere i] proprio corpo e i propri sentimenti, a
sapere que”o che si vuo]e e que”o che non Si vuo]e ea stal)i]ire re|azioni positive con g]i a|tri, a Fare

amicizia. I_,educazione comprende anche i temi Ae”e re|azioni sentimenta]i, de”a maturazione sessua|e,

':_ dei camlaiamenti del corpo e de”a mente, nonché de”e re|azioni intime.

E—a—— Durante questo processo educativo, verra presentato il Consultorio Giovani € saranno a\fltrontati temi qua]i
Y ¢
Y ]e malattie sessua|mente trasmesse, i comportamenti sessua]i sicuri e | uso dei contraccettivi.

Il comma 16 della I_egge ]07/20]5 di Riforma su "La Buona Scuola recita testualmente: |l piano
trienna|e Ae”logerta Formativa assicura |‘attuazione Aei principi di pari opportunité, promuovendo ne”e
scuo|e di ogni ordine e grado |Ieducazione a”a parité tra i sessi, |a prevenzione de”a vio|enza di genere e di
tutte |e discriminazioni, a| Fine di inFormare e di sensibilizzare |a comunita studentesca e il persona|e

. .. L,
sco|ast|co, enti e i genitori.

Formazione rivolta a”a componente studentesca de”e classi Terze de”a Scuo|a Secondaria di |o

Grado

e N. Tincontro di massimo £ ore con educatori e educatrici proFessionah e con i] persona|e

sanitario del Consu]torio Giovani
Su richiesta visita a| Consu|torio Giovani

Moda]ité di erogazione:

|n presenza

Aiutare i preado|escenti a svi|uppare attitudini e competenze nel campo delle  relazioni,

de”‘aﬂ‘ettivité e de”a sessua|ité, aFFinché possano aFFrontar|e in modo consapevo|e e sicuro

durante il loro percorso di crescita.
O|peratori

Educatrici e Educatori ProFessionali e Persona]e de| Consu]torio Giovani AUSL Toscana Su& Est

ﬂ@r-}-’\%



v

Descrﬁzione
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“:ormazione

O|peratori
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QUEER GENERATION
BUONE PRATICHE DI ACCOGLIENZA PER GIOVENTU QUEER

Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e

metodi per un’adesione consapevole

La |etteratura recente indica un crescente bisogno, da parte (Jeg[i ado|escenti, d’inFormazioni e supporto riguardo
all affettivita e alla sessualita, aree sempre pili ricche di termini e sfumature di signiFicato sia lessicali che emotive
identitarie.

Nello spechfico i dati emersi neg|i ultimi anni, mostrano come la popo]azione LGBTQI+ sia costantemente esposta ad
un malessere psicoFisico cke puo sFociare non di rado in patologie qua]i ansia e depressione, compromettendo |a
qualité de”a vita (I_orraine et a|., 2020)

La scuola da sempre € un ambiente fondamentale che Funge da Iuogo di asco|to, supporto e accompagnamento nella
scoperta e nella crescita dell identita individuale, offrendo contemporaneamente punti i riferimento alternativi e a

vo[te complementari a”,ambiente Fami|iare.

Il comma 16 della l_egge 107/2015 di Riforma su “La Buona Scuola” recita testualmente: "Il piano triennale
e IoFFertal Formativa assicura ||attuazione dei rincipi di ari opportunita, romuovendo ne”e scuole di ogni ordine e

dell principi di pari opp p g

grado |Ieducazione a”a parité trai sessi, |a prevenzione de”a violenza (Ji genere e di tutte Ie discriminazioni, a] Fine di

informare e di sensibilizzare la comunita studentesca e i persona|e scolastico, entie | genitori.”

Formazione rivo]ta al persona|e docente e non docente (Je”e scuo|e secon&arie di |0 g@

N. Tincontro di due ore, in modalita online, dalle seguenti tematiche:

Introduzione al costrutto d identita sessuale (orientamento sessuale, ruolo di genere, identita di genere,

$esso bio[ogico)

Le paro|e sono importanti (introduzione ol signh[‘icato e all utilizzo del lessico queer)

Gli spazi sono importanti (riﬁessione sulla questione Aegh spazi dedicati ag]i studenti e alle studentesse)

Buone pratica per laccog]ienza di persone queer in ottica preventiva per situazioni di margina|izzazione e

minority stress e (Ji promozione de] benessere (Je”a persona

Modalita di erogazione: on line

e Incrementare la consapevolezza rispetto all ambito dell affettivita e della sessua|ité, con
partico|are riferimento alla popo]azione queer

o Incrementare conoscenze e competenze rispetto all area dell affettivita e della sessualita

o Incrementare conoscenze e competenze relative alle buone pratiche per |Yaccog|ienza e i

sostegno di persone queer

Personale del servizio di Psico|ogia AUSL Toscana Sud Est



GRS <))\ )\ CUCCIOLO DI UOMO

Operaitori

n@q’\%

Progetto Pilota per solo una classe

Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e
metodi per un’adesione consapevole

” presente progetto ha |,ol)iettivo di esp|orare le tematiche re]ative a”a nascita e a”a Formazione Ae|
contesto Fami|iare, con partico|are rhferimento a”a dimensione bio|ogica, ar{:ettiva e re|azionale, in un’ottica
d’inc|usivité e vo|orizzazione de”e diFFerenze individuali, secondo un mode”o di educazione aFFettiva di tipo

estensivo (comprensivo di Famigha e scuo|a)

Formazione rivo|ta ai l)amloini e a”e |oam19ine A]unni de”a c]asse V de”a Primaria

Cinque incontri da 2 h ciascuno (I[ primo e ['ultimo con genitori ed insegnanti, i restanti 3 incontri con i Eambini) e
in cui verra stipu[ato sempre il Patto di aula con i ragazzi

Incontro pre]iminare con i genitori e g|i insegnanti (2 H

Questo incontro ha la finalita di stipulare un patto d'aula tra genitori, insegnanti ed operatori per porre le basi per
una concreta fiducia e collaborazione tra g|i attori in causa.

In questo incontro viene acquisito il consenso da parte (Jei genitori per aFFrontare g]i argomenti in oggetto, vengono
spiegate le finalita del corso con i relativi obiettivi e vengono rese note le tematiche che verranno trattate durante
le lezioni.

8 incontri da 2 h ciascuno con i ragazzi in presenza de”’insegnante(veai descrizione Aettag]iata in seguito)

Incontro conclusivo: Chiusura con i genitori e g|i insegnanti di ciue ore circa per raccog|iere i Fee(“?ack, le
osservazioni e miglioramenti

Modalita di erogazione: in presenza. Un istituto e una singola classe

. Scoprire come awviene |a Fecondazione, la nascita e Ilevo|uzione della gravidanza.

o Avere oonsapevolezza de”'anatomia maschile e femminile e della propria identita sessuale

o Affrontare la dinamica delle relazioni cosi da fornire le basi per un rispetto degh altri e di se stessi

o (Creare una consapevolezza del corpo femminile e maschile

o Creare consapevo]ezza della dinamica di una sana relazione affettiva

o Porrele basi per la prevenzione de”‘abuso

e Creare un dialogo e un momento di conversazione tra bambini, genitori e insegnanti al fine di far nascere un

conFronto per una crescita aFFettiva dei ragazzi

Ostretrica e Psico|ogo/a



AMETIVITAESESSUMLITA
LOVE LAB

Progetto Pi|ota

Incontro propedeutico con insegnanti e famiglie per illustrare contenuti e
metodi per un’adesione consapevole

o o
Descruznone : ,
[ presente progetto ha come come finalita |aumento di consapevo]ezza e conoscenza inerente | area
, dell affettivita e della sessualita secondo un approccio estensivo e comunitario. Nello spechfioo coniuga le
% dimensioni relazionale e sentimentale a que”a della sessualita e la prevenzione delle
:'—v—' |ST(|nFezioni Sessualmente trasmesse) o|tre che a que”a cli una genitorialité consapevo|e.
——

Formazione rivolta g]i studenti e studentesse delle classi |1l scuola secondaria di primo g@

Auspicalai|e e Fortemente raccomandato: |ncontro con istituzione scuo|a e genitori (Jegli stu(Jenti (Je”e c|assi
coinvo|te
4 incontri per ogni classe coinvolta

Visita a| consu|torio Ael territorio di rhcerimento e a”o spazio SAM

Auspicalai|e e Fortemente raccomandato: |ncontro (Ji restituzione con insegnanti e genitori

Modalita di erogazione: In presenza

Dimensione minima: Almeno 3 classi per |stituto Scolastico
Copertura territoriale: Massimo un Istituto per ciascuna Area Zonale (Co”ine (Je]rA”)egna, Colline Metallifere,

Grosseto, Lona Amiatina)

Obiettivo e Conoscenza ed esp|orazione delle principa|i dimensioni di cambiamento caratterizzanti lo svi]uppo
psicoFisico in adolescenza
e (onoscenza ed esp]orazione de”’identité sessuale e delle sue componenti
e o (onoscenza dei principa|i metodi anticoncezionali e principali IST
. Esp]orazione degh elementi fondanti lo strutturarsi di relazioni sane, prevenzione della violenza di genere e
conoscenza del codice rosa

o Eventuale visita ai servizi consu|toria|e se disponibile

Operaitori

) =) .
@'.} ‘% Equipe mu|tidiscip]inare de” Educazione a”a sa]ute



CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

Codice rosa

g

Descrizione

IFormazione

n
-

OBietitivo
e

O|peratori

i

- PROMOZIONE STILE DI VITANON VIOLENTO
H Codice Rosa”

I progetto “Codice Rosa svi|uppato nell'ambito dell Educazione e Promozione alla Salute, ha trovato un
punto di forza nella collaborazione con il sistema scolastico, concentrandosi sui temi della la
promozione di uno stile di vita non violento e sulla “tutela delle fasce vulnerabili della popo]azione”. La
formazione del personale docente e non docente, il supporto degli operatori ASLe g|i interventi nei gruppi
classe hanno costituito una solida base da cui si stata costruita una rete, innescando un signhficativo
"effetto domino’ che nel corso degli anni si & esteso dalla scuola alla comunita. Attraverso una
riflessione guidata su casi ed esperienze condotta dagli operatori del Codice Rosa, si mira a stimolare la
consapevo|ezza sulle diverse forme di violenza e a formare "sentinelle” capaci di un coinvo]gimento
proFondo, basato sulla percezione che ognuno possa contribuire alla costruzione di una societa

consapevo|e e rispettosa dei diritti, capace di farsi carico anche di situazioni difficili.

Formazione rivo|ta a] persona]e docente e non docente de”e scuo]e (Ji oghni ordine e g@

e N.Tincontro di due ore durante il qua|e verranno esaminati vari aspetti |egati alla violenza sulle fasce
vu]nera[;ih de”a popolazione, con partico[are attenzione a“a dimensione de] Fenomeno, a”a normativa
vigente e alle strategie di presa in carico dei dei servizi territoriali socio-sanitari e delle forze dell ordine

e surichiesta focus su Figura maltrattante

Modahté (Ji erogazione : On Line

o Ffornire inFormazioni su servizi disponihih e ]e persone di rhferimento
° Sensiloi[izzare su”a tematica e promuovere un osservazione pil attenta per riconoscere

situazioni problematiche

Personale sanitario cJe”a Promozione ecl Educazione a“a Sa|ute e de”a UosD Codice Rosa e Medicina

di Genere AUSL Toscana Sud Est



CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

FARMACI A SCUOLA

Descrizione

Le urgenze e ]e emergenze pediatriche sono da sempre motivo Ai ansia per tutti, e in particolare per i|
mon&o de“a scuo|a. Pertanto & {:ondamenta|e addestrare e dhflfondere le manovre di primo soccorso,

' attraverso una didattica |9asata su”e simu|azioni d,intervento, a| Fine di svi|uppare conoscenze e capaoité
% ne“‘app]ioazione di manovre e di tecniche di primo soccorso e salva—vita

Formazione rivolta al persona]e docente e non docente _di ogni ordine e grado delle scuole

e Un weloinar sincrono di Formazione on|ine de”a durata (Ji 2 ore, aperto a tutto i| persona|e sco|astico

Argomenti trattati:
e Criterie moda[itz‘a ch attivazione de| N2 e del 118
o Farmaci di uso comune in pediatria e salvavita

Modalita di erogazione : On Line

Okiettivo

Fornire nozioni di base al persona|e scolastico sul riconoscimento e gestione delle emergenze pediatriche e
delle prob]ematiche cliniche minori di Frequente riscontro in eta pediatrica. Tra g|i obiettivi |a corretta

e attivazione del soccorso sanitario e la somministrazione in sicurezza di farmaci nell ambiente scolastico.

Operatori

ProFessionisti e Prmfessioniste de”yArea Pediatrica e de”a UOC Promozione e(J Ftica cle”a

ﬁ‘? b Salute AUSL Toscana Sud Est



CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

L MONDO DEI'FUNGHI

” progetto preve(Je un incontro de“a durata (Ji due ore ne”e singo|e c|assi. Consapevoli che i| miglior modo per

apprendere e stimo|are |a curiosita, proponiamo un progetto-|aboratorio Sui Funghi (es. sporata su carta),

' |ieviti (es. svi|uppo <Ji anidride carloonica da“yunione di Farina, acqua e [ievito) e muFFe (es. crescita Fungina su
= conFetture e marme”ate).

= —— Durante i |aboratori, in modo semp|ice, saranno descritti i {:unghi e |a loro importanza ne”,ecosistema, con
:v‘\’:
—_— alcune curiosita e pecu|iarité, accennando a“a prmfessione de] mico[ogo pubMico e ai rischi |egati a| consumo

dei Funghi. Per i |alooratori 8 sum[‘lficiente un picco|o spazio su“a cattedra e tutto i| materia|e sara a carico e

portato dal persona]e ASL e/o concordato preventivamente con g|i insegnanti.

Formazione rivo|ta a”e a|unne e a]unni fJe”e classi Vel de”a scuo]a primaria
Modalita di erogazione : in presenza

Obiettivo

Awvicinare Ie bambine ed i bam]oini a”a mico|ogia per trasmettere [,importanza dei Funghi ne”a vita quotidiana

e de”,ecosistema in genera|e, comunicando i primi rischi corre|ati a| consumo dei Funghi.

Operatori

nams
ﬂ‘ E I A ‘% Tecnici della Prevenzione Mico|oghe e Micologi AUST Tesmra Suel Fae



CULTURA DELLA DONAZIONE E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

o A APPROCCIO AL REGNO DEI FUNGHIE
2\ay)} RISCHIO ALIMENTARE

[ (N2 H),
N Scuola Secondaria di | grado

” progetto si svi|uppa su (Jue annualitz‘a.

Descrizione

” primo incontro, destinato ag|i stu&enti de| primo anno de“e secondarie imferiori, avra una (Jurata di due ore
per c|asse. Verranno inquadrati i Funghi con le Ioro pecu|iarité su”a riproduzione, nutrizione e
“comunicazione”. Saranno evidenziati gli aspetti sul consumo a|imentare ed i| rischio legato a”e

% intossicazioni. Descritto il ruolo dei mico|ogi della ASL e de”’|spettorato Mico|ogico.

_—g La seconda parte si svo|geré l anno sco]astico successivo, in autunno, prevedendo aspetti pratici con
——
v osservazione (Ji materiale Fresco racco|to.

Studenti de”a prima c[asse de”e scuo|e secondarie di primo grado (prima paﬁ),, de”e stesse c|assi aderenti

ne] secondo anno.

Due ore di lezione a classe aderente per ogni parte el progetto.
Modalita di erogazione : in presenza

|n¥ormare sug|i aspetti pecu|iari dei Funghi e |oro rischio in relazione a] consumo alimentare.

O|peratori

i

Tecnici della Prevenzione Mico[oghe e Mico|ogi AUSL Toscana Sud Est.



CULTURA DEL DONO E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

FAST HEROES

Insieme possiamo salvare il mondo, un nonno a”a volta

Scuo|a Primaria

DesanIone FAST Heroes & un progetto didattico gratuito
Ne| corso (Ji ogni lezione (5 [ezioni (Ja 1 ora), i laambini impareranno a conoscere un sintomo (Je”’ictus e cosa Fare

' in caso di comparsa del sintomo grazie ad una serie di attivita dal carattere pedagogico, divertente giocoso. Ad

%_—_ accompagnare i bambini in questo percorso educativo i nostri supereroi in pensione ; tre Supernonni che
o aiuteranno i bambini a riconoscere i sintomi associandoli a uno dei numeri che costituiscono il numero unico per le
= —
——y—

emergenze 112.
— —

Destinatari Formazione rivolta a bambini e bambine della scuola Primaria

F m ° n || progetto & strutturato in b |ezioni di | ora ciascuno che pud essere svo]ta ne| momento individuato (Ja ciascun
ormazione docente come il pil adeguato. | progetto non ha scadenza, puo essere realizzato nel corso dell'anno scolastico 2025-

2026

Modahté (Ji erogazione : in presenza

o o ’ ) )
OblettﬂVO I progetto parte dall'incredibile entusiasmo dei bambini verso | apprendimento e la condivisione con | obiettivo di

aumentare Ia conoscenza su“ ictus e i suoi sintomi attraverso materiali Jidattici e interattivi semp|ici e divertenti.

Operaitori’

[ progetto viene realizzato dai docenti stessi; & possibi|e prevedere - su richiesta - il coinvo[gimento di

ﬂ@b}@ vo|ontari de”’Associazione (A.U.Ce. |talia Odv)
NS



CULTURA DEL DONO E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

Descrizione

Destinatari

>

Formazione

Obietitivo

e

Operatori’
ﬂ@r-}"\%

SCOPRI L'EROE CHEE INTE

Solo per Ie scuo|e sec. ch l grado

Lona Distretto Co”ine de”’A”)egna

Gli insegnanti e le insegnanti preparano i ragazzi e le ragazze a cosa & il sangue, a quali sono le funzioni, ecc...

proiettando video sce|ti tra que”i proposti e Forniti da Avis.

Le classi potranno essere unite (max 2) e g|i studenti interagiranno coi Airigenti, soci, donatori su temi inerenti |a

donazione del sangue.

A| termine de] percorso Formativo verra somministrato un questionario totalmente anonimo agli studenti uti|e a

Fini statistici.

Formazione rivo]ta a stchenti e studentesse de”a primaria e de”a secondaria (Ji lell g@

| progetto si articola su 2 incontri:

. Conferenza di presentazione del progetto in assemblea, quindi in presenza, con tutti i soggetti coinvolti; Tra il
primo ed il secondo incontro, gli studenti coinvolti nel progetto potranno sviluppare un elaborato a tema
(componimento, e[aborato grarico, pittorico, disegno) - (Faco|tativo)

2. Presentazione e preparazione a”’argomento Donazione di sangue in aula da parte delle insegnanti con lyausi|io di
video opusco]i, ecc... Fomiti da AVIS a”e scuole;

] supporti saranno scelti in base alleta degh studenti che riceveranno la formazione e consegnati ai docenti e agli
studenti delle scuole degh istituti interessati. || percorso coinvolgeré gli studenti con giochi sia alla ]avagna che al
banco, con video e/o cartoni animati. A] termine verra consegnato ai ragazzi un questionario anonimo da compi|are e
consegnare che verra utilizzato da AVIS a fini statistici.

I Restituzione alla classe dei risultati Iegati al questionario e presentazione del mondo Avis;

| progetto prevede il coinvo|gimento delle Famighe a cui verra consegnato un opusco|o inFormativo riguardante
]‘attivité. Il materiale verra fornito da Avis e distribuito dalla scuola.

Modalita di erogazione : in presenza

Far conoscere le attivita, il funzionamento e g]i ideali alla base di una associazione di volontariato.
Approfondire la funzione del sangue nel nostro organismo e comprendere la necessita della donazione.

Sensilai]izzare a”a solidarieté ed a”a reciprocité per una convivenza civi|e attraverso ]’esperienza (Jel vo|ontariato.

Dirigenti e donatori/donatrici AVIS comuna|e Vo]ontari AVIS-Servizio civile
Equipe proFessionale (Je| Centro trasFusionale del PO. Orloete”o



CULTURA DEL DONO E CITTADINANZA CONSAPEVOLE

Descrizione

“:ormazione

Ol?ieittjvo

@.

Operatori’

oA

it

i

MAGICA ALLEANZA TRA GENERAZIONI

Nel nostro ordinamento si riconosce I,importanza de”,incontro tra generazioni gia a”,articolo 317 bis del Codice
civi[e, il quale prevede, a] comma primo, che «gli ascendenti hanno diritto di mantenere rapporti signiFicativi con i
nipoti minorenni». Questo perché si riconosce Iyimportanza dei “nonni", i qua|i contrilouiscono a”a crescita dei
nipoti arricchendo il loro Eagaglio culturale e aiutandoli nella formazione della loro persona]ité. Per gli stessi
motivi put‘) essere considerato eFFicace qualunque a]tro incontro tra generazioni, i cui Ioeneltici principa]i Sono:
raltlforzare i |egami tra eta diverse, educare al rispetto de”a diversité, Favorire |’instaurazi0ne di una societa piu
coesa.

Lincontro tra generazioni comporta il trasferimento di valori, credenze e skills. Tutto cio rafforza | legami tra due
generazioni considerate, spesso, po]i opposti. Si creano cosi punti (Ji congiunzione tra personealtrimenti (Jistanti
ed estranee.

L uno & risorsa per ['altro: I'adulto aiuta il bambino a partecipare in modo attivo, gli insegna a riflettere e fa luce
sul patrimonio storico e culturale. Insomma lo prepara al futuro. Il bambino a sua volta aiuta | 'adulto a custodire
(e, a vo]te, a riprendere) ]e re(Jini de”a sua vita, Io aiuta a concentrarsi su| (Jomani s ad aprirsi a”e novita e a
rallentare o addirittura evitare que| ritiro sociale tanto deleterio e foriero di perdita di autonomie e decadimento

cognitivo

&)getto rivolto a alunni e a|unne de”e c]assi Vel de”a Primaria e de“a lell secon&arie di | g@,_p_opdazione

ultrasessantacinquenne

I progetto prevede incontri tra gruppi di anziani e gruppi di bambini in un |uogo dedicato, strutturati in laboratori nei
quali si aFFronteranno temi che aumenteranno, (Ja un Iato, ]e conoscenze dei l)aml)ini attraverso racconti esperienzia]i
degh anziani e dall altro potranno favorire la conoscenza, da parte degh anziani dell attuale mondo dei bambini,
soprattutto riferito al mondo Aigita|e. Possibili attivita laboratoriali possono essere:

o arti e mestieri di un tempo

o laboratorio di cucina per sperimentare antiche ricette

o laboratorio di lettura animata di fiabe

o il Natale e le feste in genera|e come erano per i nonni, uso degli smartphone

Modahté di erogazione : in presenza

Copertura territoria[e:

Massimo un Istituto per zona Grossetana

Massimo un lstituto per zona Co”ine Meta”irere

Accrescere il benessere e la qua|ité di vita degli anziani e dei bambini

Equipe multiproFessionale Uos E(Jucazione a”a Sa|ute e operatori/operatrici del terzo settore



CULTURA DELLA SICUREZZA

Descrizione

Destinatari

ﬂ:ormaz‘n’one

Obiettivi

Operaitori’

i

OCCHI APERTIT A TUTTA SICUREZZA

La scuola rappresenta il |uogo ideale per promuovere importanti obiettivi di salute. A partire dall'infanzia e per
tutta |'adolescenza & necessario continuare a mettere in atto azioni, con esempi concreti vicini alla loro
esperienza, vo|te ad accrescere |’attenzione e [a sensil)i]ité dei Eaml)ini sui concetti di pericolo, rischio e (Janno.
Nel percorso cercheremo di comprendere cosa sia sicuro e cosa per loro non o sia, riferito agli ambienti di vita da
loro maggiormente Frequentati come la scuola, la casa e |uoghi dove trascorrono il tempo libero, proponendo
'adozione di accorgimenti preventivi e cambiamenti comportamenta]i.

Gli stessi concetti e rego|e serviranno anche ad esp|orare, attraverso i bambini, il mondo degh adulti osservato con

i |oro occhi.

Bambini de”e scu0|e primarie (]]] e|ementare)

Il progetto preve(Je, in collaborazione con le insegnanti, I’organizzazione ¢ la realizzazione di 4 incontri della durata di un'ora e trenta
rivolti ai bambini Frequentanti la scuola primaria.

Le strategie utilizzate mireranno ad un coinvo|gen&o attivo dei bambini con | utilizzo i strumenti ludici, attivita creative simulazioni
di situazioni.

Modalita di erogazione: in presenza

Promuovere nei bambini la consapevo|ezza dei comportamenti sicuri nei diversi ambienti di vita (scuo[a, casa, strada,
gioco).

: Svi|uppare la capacita di riconoscere situazioni potenzia|mente pericolose.

- Favorire atteggiamenti di responsabilité e prevenzione pertutelare la propria sicurezza e que”a degli altri.

Aiutare i bambini a sviluppare consapevolezza, senso di responsabilité e capacita di prevenzione, imparando a riconoscere

situazioni pericolose e a comportarsi in modo sicuro.

Tecnici de”a Prevenzione ASL Sud Est Toscana



CULTURA DELLA SICUREZZA

DISOSTRUZIONE VIE AEREE

Il corso di disostruzione delle vie aeree ha | obiettivo di fornire ai partecipanti le conoscenze e le competenze

Descrﬁzione

pratiche necessarie per intervenire tempestivamente in caso di ostruzione delle vie respiratorie, situazione
partico|armente critica nei bambini.

[ percorso formativo si propone:

- corretto riconoscimento dei segni/sintomi di ostruzione delle vie aeree parzia]e e totale

- efficace e tempestiva attivazione sistema Emergenza Territoriale 112

- Conoscenza e pratica delle manovre di disostruzione delle vie aeree

Desitmatan

Formazione rivo|ta a persona]e docente e persona|e ausi|iario de”a Scuo|a Primaria, Scuo|a dy|nFanzia e Nidi d'inFanzia

IF ° ” corso e rivo|to al persona[e che quoti&ianamente si trova a operare a stretto contatto con i bambini e che puo essere clﬂamato a
OrmaZlone intervenire in situazioni di emergenza.
L attivita prevede un incontro di 2 ore con una parte teorica e una parte pratica, con simulazioni guiclate, per garantire un
apprendimento concreto e immediatamente app|ica|91|e

Modalita di erogazione: In presenza.

L attivita 6 subordinata al raggiungimento di un numero minimo di 15 iscritti.

Il corso si svolgeré presso |'Auditorium de”,Ospedale Misericordia di Grosseto

Obiettivi

H corso si propone di Fornire a docenti e persona|e scolastico |e competenze necessarie per riconoscere e gestire

tempestivamente situazioni di ostruzione de”e vie aeree nei Eaml)ini, intervenendo in modo corretto.

O|peratori’
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% Personale medico Pediatria e neonato]ogia ASL Sud Est Toscana






	Anno Scolastico 2026/2027
	Area Provinciale di GROSSETO
	eas.gr@uslsudest.toscana.it
	Alle Dirigenti e ai Dirigenti Scolastici, al Personale Docente e non Docente , alla Componente Studentesca e alle Famiglie
	Da molti anni, nella nostra realtà, la collaborazione tra il mondo sanitario e quello della scuola rappresenta un elemento fondamentale per lo sviluppo di azioni basate su metodologie partecipative (inclusione, co-progettazione, formazione congiunta) in grado di garantire la qualità e l’efficacia reale degli interventi di promozione della salute.  La salute, quale risorsa per la vita, viene influenzata dai determinanti di salute, ovvero tutti i fattori che possono avere un ruolo nel determinare il benessere fisico, mentale e sociale della persona o della comunità.  Gli stili di vita costituiti da comportamenti individuali quali fumo, alcol, sostanze stupefacenti, sedentarietà, alimentazione definiscono comportamenti a rischio per la persona, che a sua volta è influenzato da altri determinanti che sono collegati tra loro.  Le caratteristiche personali, psicologiche, le emozioni, le condizioni mentali, influiscono sullo stato di salute e di benessere delle persone. Le persone inoltre sono soggette a stimoli esterni: l’ambiente sociale e culturale in cui vivono, la famiglia, le relazioni con gli amici, con il personale docente, le offerte e le opportunità che il territorio e la scuola offrono, gli eventi stressanti, l’affettività.  La Scuola costituisce la sede privilegiata per interventi educativi e di promozione della salute attraverso un approccio globale “intersettoriale” e trasversale ai fattori di rischio e determinanti di salute. Conoscere il profilo di salute della popolazione scolastica, ma anche il contesto in cui si trova permette di attivarsi con interventi che mirano a modificare e superare il problema.
	“La salute è  creata e  vissuta dalle persone  all’interno  degli ambienti organizzativi della vita quotidiana:   dove si studia,  si lavora,  si gioca  e si ama”                                                                                                                                               The Ottawa Charter for Health Promotion,WHO, 1986
	Verrà prioritariamente garantita la realizzazione dei progetti formativi agli Istituti che hanno aderito al programma regionale PP01: "Scuole che Promuovono Salute". Per la realizzazione di alcuni progetti, in base al numero di adesioni, può essere prevista l‘individuazione di una sede centrale dove svolgere il programma formativo.
	U.O.S. Educazione alla Salute Az Usl Toscana Sud Est                                                                                                                                    Area provinciale di Grosseto
	L'Educazione e Promozione della Salute mirano a sviluppare la consapevolezza dell'interazione tra individuo, società e ambiente. Per questo è  essenziale combinare le conoscenze  disciplinari con le capacità relazionali, metodologiche e motivazionali rendendo le persone protagoniste  di un percorso di sviluppo del senso critico, di analisi e comprensione dei fenomeni. L’obiettivo è favorire l’autotutela e il diritto di proposta (cittadinanza) riguardo ai fattori che influenzano lo stato di salute.  A questo proposito, nel 1993, l’Organizzazione Mondiale della Sanità,  ha raccomandato l‘utilizzo delle metodologie Life Skills Education e Peer Education  come strumenti   privilegiati da utilizzare per promuovere la salute.  Le Life Skills sono «l’insieme delle abilità utili per adottare un comportamento positivo e flessibile e far fronte con efficacia alle esigenze e alle difficoltà che si presentano nella vita di tutti i giorni». (Glossario della promozione della salute dell’OMS – 1998).  L’integrazione di queste competenze consente di potenziare i messaggi e le informazioni, di farli propri sviluppando la consapevolezza individuale. In questo modo si potenziano i fattori protettivi della persona: autostima, autoefficacia, resilienza, ovvero tutti quegli elementi fondamentali  per affrontare situazioni che possono danneggiare la salute come stati d’ansia, autolesionismo, bullismo e cyberbullismo.
	La Peer Education o Educazione tra pari è una strategia educativa finalizzata a facilitare  un processo naturale trasmissione di valori, simboli,  conoscenze, emozioni ed esperienze da parte di alcuni membri del gruppo ad altri membri con lo stesso status. Questo approccio si basa su una comunicazione orizzontale tra pari, ritenuta più efficace e credibile rispetto a una comunicazione verticale tra individui che si trovano su piani differenti.  L’intervento di educazione tra pari si fonda sull’importanza che il gruppo riveste nel periodo dell’adolescenza e sul processo spontaneo attraverso il quale i giovani apprendono l’uno dall’altro nella vita quotidiana (Shiner, 1999). I coetanei sono una potenziale risorsa per superare problemi di sviluppo: si trovano infatti nella stessa fase del ciclo di vita, si confrontano con le stesse difficoltà e possono costituire una valida palestra per l’acquisizione di competenze sociali. (Noack,1990)  Il peer educator, essendo in possesso dello stesso patrimonio linguistico, valoriale, rituale è percepito come fonte più credibile (Pellai, 2002). Nella promozione della salute, la Peer Education è impiegata per l'empowerment, un approccio nato e diffuso in Italia, in cui l'individuo, spinto da motivazioni personali, decide di aderire a un processo formativo e di crescita personale. Questo percorso inizia con un'esplorazione di sé stessi per giungere a una relazione più consapevole con gli altri. Questa modalità educativa si dimostra particolarmente efficace quando è implementata attraverso percorsi strutturati e di lunga durata, pur mantenendo una certa flessibilità e capacità di adattamento alle esigenze emergenti del gruppo.
	Gli strumenti utilizzati per l’educazione delle Life Skills ed per la Peer Education sono:
	Lavori a coppie e di gruppo: il lavoro nel piccolo gruppo o a coppie favorisce l’interazione, che attraverso una migliore conoscenza offre maggiori possibilità di mettersi in gioco, di esprimere la propria creatività, il pensiero critico, di risolvere problemi insieme, attuando proficue alleanze. La condivisione nel grande gruppo dei singoli lavori delle coppie o del piccolo gruppo offre ulteriori punti vista sui quali riflettere e confrontarsi.
	Discussioni e confronti: la discussione e il confronto guidato dalla persona docente su un argomento di apprendimento stimola le risorse di creatività, pensiero critico, comunicazione efficace. E’ importante che la persona  docente cerchi di coinvolgere tutte le persone  del gruppo classe nella discussione.
	Brainstorming: neologismo inglese composto dalle parole brain (cervello) e storming (tempesta), significa letteralmente tempesta di cervelli. Strumento utile per ascoltare il gruppo, conoscere idee ed esperienze su qualunque argomento, per far sperimentare e comprendere che per essere creativi è necessario lasciare spazio al pensiero divergente. Modalità di svolgimento: le persone partecipanti sono invitate ad elencare in modo veloce, senza censura, le associazioni mentali che ciascun partecipante  fa sul tema proposto: tutte le idee sono accettate e segnate. Uniche regole sono la rapidità degli interventi e il non-giudizio.
	Role-playing: è una tecnica che permette di sperimentare in vivo le situazioni, mettersi nei panni delle altre persone, esplorare in modo attivo emozioni e atteggiamenti propri e altrui; riprodurre in un contesto protetto abilità da trasferire poi all’esterno. Modalità di svolgimento: si propone alle persone partecipanti di impersonare un ruolo, mettere in scena una situazione definita dalla persona conduttrice: è una rappresentazione di un momento di vita dove alcune persone svolgono il ruolo di attori, altre di osservatori. Dopo la performance si attiva un’elaborazione sulle difficoltà incontrate, le emozioni provate, le scoperte fatte riguardo il “come si funziona”.
	Circle time: letteralmente dall’inglese Tempo del cerchio, è una tecnica educativa utilizzata per favorire la comunicazione paritaria nella quale le persone  del gruppo, disposte in cerchio, possono parlare, ascoltare, osservare, sperimentare, in piena libertà, senza essere giudicate né giudicare gli altri.
	Cooperative learning:  è una modalità di apprendimento in cui gli studenti lavorano insieme in piccoli gruppi per raggiungere obiettivi comuni, cercando di migliorare reciprocamente il loro apprendimento. Tale metodo si distingue sia dall’apprendimento competitivo che dall’apprendimento individualistico e, a differenza di questi, si presta ad essere applicato a ogni compito, materia e curriculum. È una modalità di apprendimento in gruppo caratterizzata da una forte interdipendenza positiva tra i partecipanti. Questa condizione non si raggiunge né riunendo semplicemente le persone, né limitandosi a stimolarle alla cooperazione, né richiedendo loro di produrre insieme un qualche prodotto finale. Essa, invece, è frutto della capacità di strutturare in maniera adeguata il compito da assegnare alle persone del gruppo, di allestire i materiali necessari per l’apprendimento e di predisporre le attività per educare le persone ai comportamenti sociali richiesti per un’efficace cooperazione.
	Focus Group: è una tecnica qualitativa, utilizzata nella ricerca sociale, di rilevazione di dati relativi a informazioni, credenze, desideri, basandosi sulle informazioni che emergono da una discussione di gruppo su un tema o argomento che il ricercatore desidera indagare in profondità. Il numero dei partecipanti ad un focus group è contenuto (dai 6 ai 12). Viene utilizzato nella Promozione della Salute in quanto offre ai partecipanti un ruolo attivo nello sviluppo di reti sociali e nella progettazione del benessere della comunità di appartenenza (empowerment). Inoltre stimola la presa di posizione nei confronti di comportamenti salutari.
	Attività di consapevolezza corporea sono tutte quelle attivazioni che ci aiutano a sentire e ascoltare il nostro corpo in maniera consapevole. Le persone  si ricordano di possedere un corpo quando questo rimanda loro sensazioni di piacere, di malessere o dolore. Per questo, alla base dell’ autoconsapevolezza e della capacità di gestire emozioni e stress è importante migliorare la presa di coscienza del modo in cui respiriamo, ci muoviamo e ci posizioniamo nello spazio. Queste attività si rilevano tanto più importanti nel periodo della crescita, quando il corpo del bambino e dell’adolescente, coinvolto in un processo di continuo cambiamento, ha bisogno di essere ascoltato, compreso e accettato nelle sue trasformazioni e particolarità.
	ALIMENTAZIONE E MOVIMENTO
	STRETCHING CHE FAVOLA! -Infanzia
	STRETCHING IN CLASSE - Primaria
	UN MIGLIO INTORNO ALLA SCUOLA - Infanzia e Primaria
	QUANTE PIRAMIDI!!! - Primaria
	CONOSCERE E PREVENIRE I DISTURBI ALIMENTARI - Scuola Secondaria di I° Grado
	SALUTE A COLORI - Scuola Secondaria di I° Grado

	PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE
	UNPLUGGED - Scuola Secondaria di I° Grado
	SMART TRAINING - Scuola Secondaria di I° Grado
	SOGNA IN GRANDE - Scuola Secondaria di I° Grado

	PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA’ D’AZIONE (LIFE SKILLS)
	SKILLS FOR LIFE: STAR BENE A SCUOLA   -Istituti Comprensivi (infanzia, primaria e secondaria di primo grado)
	IL BAMBINO E LA BAMBINA BILINGUE A SCUOLA - Infanzia e Primaria
	MI PREPARO PER LA PRIMA- Infanzia
	A, B, C...RAFFORZIAMOCI: Identificazione precoce e potenziamento- Primaria
	LABORATORI EMOZIONI IN FIABA - Infanzia
	VIVERE LE RELAZIONI- Scuola Secondaria di I°Grado
	SIAMO TUTTI SPECIALI. UN FUTURO SENZA PREGIUDIZI- Scuola Secondaria di I°Grado
	CONNETTIAMOCI! Scuola primaria di I°e II°grado e scuola d’infanzia, genitori e docenti
	Alimentazione e Movimento



	STRETCHING CHE FAVOLA!
	Formazione rivolta al personale docente delle scuole dell'infanzia
	Alimentazione e Movimento

	STRETCHING IN CLASSE
	Formazione rivolta al personale docente  delle scuole della primaria
	Alimentazione e Movimento

	UN MIGLIO AL GIORNO INTORNO ALLA SCUOLA
	Formazione rivolta al personale docente della scuola dell'infanzia e della Primaria
	Alimentazione e Movimento

	QUANTE PIRAMIDI!!! Scuola Primaria
	Alimentazione e Movimento

	CONOSCERE E PREVENIRE I DISTURBI    ALIMENTARI
	Formazione rivolta al personale docente e non docente   delle scuole secondarie di I° grado
	Alimentazione e Movimento
	SALUTE A COLORI PROGETTO PILOTA SOLO PER COMUNE DI GROSSETO
	Il progetto è rivolto ad adolescenti (11-15 anni) e alle loro famiglie
	PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE


	UNPLUGGED
	PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE

	SMART TRAINING
	Formazione rivolta al personale docente delle classi II delle Scuole Secondarie di I grado, che durante l’anno scolastico formerà la componente studentesca
	PREVENZIONE DELLE DIPENDENZE
	La metodologia si basa su un approccio interattivo tra gli insegnanti e gli studenti al fine di stimolare la loro partecipazione, partendo dai loro vissuti in famiglia e con i coetanei, dalle loro esperienze fino ad arrivare a fargli esplorare i loro bisogni e loro “sogni”.  Si affronterà la discussione dell’argomento proponendo attività di gioco con le “carte virtuali” contenenti domande le cui risposte saranno concertate in gruppo. Importante sarà raccogliere il loro pensiero sulle principali sostanze in uso tra i giovani: fumo e alcol . Sono previsti inoltre momenti di role-playing e problem-solving su alcune tematiche (ad es. gestione delle emozioni, assertività e inclusione nel gruppo dei pari). L’aula è organizzata con sedie disposte a semicerchio per favorire la massima partecipazione, attenzione e scambio interattivo con i docenti ed i coetanei.
	Gli argomenti si affrontano con il supporto delle slides e di un video sulle puff bar. Il progetto prevede: - incontro formativo/informativo di 2 ore con i genitori sulle problematiche di alcol e fumo tra gli adolescenti; - incontro formativo/informativo di 2 ore con gli insegnanti finalizzato ad acquisire strumenti e informazioni su fumo e alcol da trasmettere agli alunni. Il progetto, che prevede un percorso di 3 incontri di 2 ore per classe, sarà poi realizzato dagli insegnanti su supervisione degli operatori ASL. Gli operatori saranno disponibili a recarsi in classe su chiamata da parte della scuola in caso di particolari problematiche evidenziate tra gli alunni inerenti il fumo e l’alcol. Formazione rivolta agli e alle insegnanti e ai genitori della componente studentesca delle classi II delle Scuole Secondarie di I grado
	Modalità di erogazione:  in presenza
	- fornire informazioni generali sul consumo di sostanze nei giovani,
	- far comprendere le conseguenze
	- aumentare le abilità emotive
	Team multiprofessionale SerD di Grosseto
	PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA’ D’AZIONE (LIFE SKILLS)


	SKILLS FOR LIFE: STAR BENE A SCUOLA
	PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA’ D’AZIONE (LIFE SKILLS)

	IL BAMBINO E LA BAMBINA BILINGUE  A SCUOLA
	Formazione  rivolta agli insegnanti ed alle insegnanti della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria
	PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA’ D’AZIONE (LIFE SKILLS)
	MI PREPARO PER LA PRIMA Potenziamento dei prerequisiti nella Scuola dell’Infanzia
	Formazione  rivolta agli insegnanti ed alle insegnanti della Scuola dell’Infanzia, con particolare riferimento alla fascia d’età 4-6 anni.
	Il programma formativo comprende:


	PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA’ D’AZIONE (LIFE SKILLS)

	A, B, C...RAFFORZIAMOCI Identificazione precoce e potenziamento
	Formazione  rivolta agli ed alle docenti della Scuola Primaria
	PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA’ D’AZIONE (LIFE SKILLS)

	LABORATORI EMOZIONI IN FIABA Riservato comune di Grosseto
	PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA’ D’AZIONE (LIFE SKILLS)

	SIAMO TUTTI SPECIALI Un futuro senza pregiudizi
	Formazione  rivolta agli studenti e studentesse  delle classi prime  della Secondaria di I grado
	PROMOZIONE DI COMPETENZE INDIVIDUALI E CAPACITA’ D’AZIONE (LIFE SKILLS)

	CONNETTIAMOCI!
	AFFETTIVITA' E SESSUALITA'

	W L'AMORE
	Educare all’affettività e alla sessualità implica accompagnare i ragazzi e le ragazze nel loro percorso di sviluppo fornendo loro  gli strumenti necessari per sviluppare consapevolezza emotiva ed affettiva al fine di vivere esperienze positive e, soprattutto, evitare quelle negative come molestie, abuso, violenza e comportamenti a rischio. Significa affrontare argomenti in armonia con la crescita e le esperienze personali. Prima della pubertà, si tratta di aiutarli a conoscere il proprio corpo e i propri sentimenti, a sapere quello che si vuole e quello che non si vuole e a stabilire relazioni positive con gli altri, a fare amicizia. L’educazione comprende  anche i temi delle relazioni sentimentali, della maturazione sessuale, dei cambiamenti del corpo e della mente, nonché  delle relazioni intime.  Durante questo processo educativo, verrà presentato il Consultorio Giovani e saranno affrontati temi quali le malattie sessualmente trasmesse, i comportamenti sessuali sicuri e l‘uso dei contraccettivi.
	Il comma 16 della Legge 107/2015 di Riforma su “La Buona Scuola” recita testualmente: “Il piano triennale dell'offerta formativa assicura l'attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare la comunità studentesca e il personale scolastico, enti e i genitori."
	Formazione  rivolta alla componente studentesca  delle classi Terze della Scuola Secondaria di I° Grado
	N. 1 incontro di massimo 2 ore con  educatori e educatrici professionali e con  il personale sanitario  del Consultorio Giovani
	Su richiesta visita al Consultorio Giovani
	Modalità di erogazione: In presenza
	Aiutare i preadolescenti a sviluppare attitudini e competenze nel campo delle  relazioni, dell‘affettività e della sessualità, affinché possano affrontarle in modo consapevole e sicuro durante il loro percorso di crescita.
	Educatrici e Educatori  Professionali e Personale del  Consultorio Giovani AUSL Toscana Sud Est
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